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TESTO UNICO DEL REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DELL’ACQUA POTABILE

APPROVATO CON DELIBERAZIONE 21 GENNAIO 1933 DALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE E NELLA TORNATA DEL 5MARZO1934 DALLA GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA
ARTICOLO 1

La concessione dell’acqua da erogarsi dalle condutture di proprietà Comunale per uso domestico od industriale è fatta con l’osservanza delle norme e condizioni di cui al presente regolamento.

ARTICOLO 2

L’acqua è principalmente concessa per uso potabile e d’igiene. Può essere pure concessa, in quanto sia disponibile, alle Amministrazioni pubbliche e private agli stabilimenti ed opifici industriali etc. e per usi diversi. Le concessioni per uso non domestico sono in ogni tempo revocabili e possono essere temporaneamente sospese durante il periodo della concessione a giudizio insindacabile dell’Amministrazione, senza che ciò possa dar luogo, in qualsiasi modo, ad indennizzi od altri risarcimenti.

ARTICOLO 3
Le concessioni di acqua sono a deflusso libero, misurato dal contatore e per la zona esterna ai serbatoi a deflusso continuo, modulato da lente idrometrica. Ogni prelevamento di acqua da parte di privati, all’infuori che dalle bocche di erogazione impiantate per regolari concessioni, è vietato e dà luogo ad azione penale.

ARTICOLO 4
Qualunque concessione di acqua è subordinata all’accertamento da parte dell’Amministrazione che il richiedente ( Ente o privato ) abbia provveduto a sua cura e spesa al regolare smaltimento delle acque reflue, mediante canali di scarico.

ARTICOLO 5
Sono di regola vietate le concessioni con derivazione dalla tubazione principale di alimentazione dei serbatoi. Esse possono essere concesse solo quando concorrano circostanze particolari, a giudizio insindacabile dell’Amministrazione. In caso di guasti nelle condutture e negli apparecchi privati, l’utente ha l’obbligo di darne  immediato avviso all’Ufficio Acquedotto, che potrà provvedere direttamente e a spese dell’utente, alle riparazioni occorrenti, come a qualsiasi altro lavoro relativo alle condutture ed apparecchi che sia ritenuto necessario. L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per gli eventuali danni che potessero derivare anche a terzi per fughe d’acqua o per altre causa attribuite alle condotte di proprietà privata .

ARTICOLO 6

La costruzione, riparazione e manutenzione delle condutture ed apparecchi dell’acquedotto, ricadenti su suolo pubblico, oltre i limiti della proprietà privata dell’utente, e, comunque, sino all’apparecchio misuratore, vengono sempre eseguite dal Comune. Se i lavori riflettono la costruzione  di una nuova presa ovvero la manutenzione di una presa esistente la spesa relativa è a carico dell’utente. L’Amministrazione può però consentire che le opere di presa e condotta siano eseguite direttamente a cura e spese del concessionario, purchè esse siano fatte da un fontaniere di gradimento dell’Amministrazione e sotto la sorveglianza dell’ufficio competente, il quale collauderà l’opera eseguita. Le condutture, dal tubo principale sino all’apparecchio misuratore o alla bocca di erogazione, costruite a spese degli utenti, restano di loro proprietà. E in facoltà del Comune di eseguire o concedere su dette condutture, sino al limite della proprietà privata, attacchi per deviazioni a favore di altri utenti. Alla scadenza della concessione o in caso di rescissione ed entro i sei mesi successivi, l’utente  in regola con i pagamenti, ha facoltà, a proprie spese, ma a cura dell’Amministrazione Comunale, di riprendere il tratto di tubazione di sua proprietà limitatamente alla parte non utilizzata  dall’Amministrazione per altre derivazioni.

ARTICOLO 7
Chiunque intenda chiedere una concessione di acqua, deve dimostrare di essere proprietario, enfiteuta od usufruttuario dell’immobile per il quale chiede la concessione. Nel caso che un edificio appartenga a più persone e sempre che esse non raggiungano l’accordo per richiedere un’unica concessione, oppure l’edificio sia adibito ad usi diversi o sia sede di varie industrie, le concessioni  debbono essere tante quanti sono gl’interessati, quanti sono gli usi o le industrie suddette. Per ciascuna concessione sarà applicata la corrispondente tariffa. I proprietari, enfiteuti od usufruttuari già concessionari possono stipulare, qualora ne facciano istanza al Comune, contratti separati  a loro nome per i vari inquilini serviti da singole derivazioni senza pagare un nuovo diritto di concessione. Nella richiesta dovranno essere indicati gli inquilini  per i quali si intende stipulare il contratto e l’accoglimento della richiesta è subordinato all’obbligo  per il proprietario di modificare l’impianto in  modo da consentire all’ufficio Acquedotto il controllo dall’esterno del fabbricato e la possibilità di potere chiudere le singole prese senza entrare nell’interno degli appartamenti.

ARTICOLO 8
Le concessioni per uso potabile hanno la durata di un semestre e s’intendono tacitamente rinnovate di semestre in semestre. Esse possono essere disdette in qualunque tempo ma cessano di avere effetto con la scadenza del trimestre in cui sono notificate le disdette. Il Comune ha facoltà di revocare in qualunque tempo e con effetto immediato le concessioni per uso domestico. Le concessioni per costruzioni edilizie o per usi industriali o per qualsiasi uso diverso da quello domestico, sono fatte a titolo precario e la durata di esse sarà stabilita caso per caso.

ARTICOLO 9
Chiunque intenda ottenere una concessione d’acqua potabile deve presentare domanda scritta su carta da bollo, corredata dalla quietanza della Tesoreria Comunale comprovante il pagamento del diritto di concessione di presa di cui all’ARTICOLO 12. Nella domanda devono indicarsi:

a) Cognome, nome e paternità del richiedente;

b) Se proprietario,enfiteuta od usufruttuario dell’immobile che deve essere dotato di acqua;

c) Ubicazione dell’immobile;

d) Numero degli appartamenti in cui è diviso l’immobile;

e) La dichiarazione di aver preso esatta conoscenza del presente regolamento e di assoggettarsi allo stesso.

ARTICOLO 10
L’Amministrazione può rifiutare la fornitura dell’acqua allorquando, per circostanze eccezionali o speciali condizioni di erogazione e di servizio o per difficoltà tecniche o altri gravi motivi, non reputasse conveniente di fare la concessione.

ARTICOLO 11
Qualora il lavoro di allacciamento di presa venga  eseguito dall’Amministrazione Comunale, l’utente è tenuto a versare alla Tesoreria il relativo deposito nella misura che determinerà preventivamente l’Ufficio Acquedotti a garanzia del rimborso della spesa effettiva.

ARTICOLO 12
Per ogni concessione di presa, sia a contatore che a rubinetto idrometrico, è dovuto il diritto fisso di lire  (3000).
Il diritto è anche dovuto in caso di ripresa della concessione qualora questa sia cessata in seguito a disdetta dell’abbonamento o revocata per constatata manomissione dell’impianto o degli apparecchi di controllo dei consumi o sia tagliata la conduttura per morosità. Le concessioni e le opere di presa si riferiscono agli stabili e non alle persone. Qualunque richiesta di variazione è considerata nuova presa agli effetti del diritto fisso.

ARTICOLO 13
Le concessioni sono fatte per un minimo impegnativo di consumo, che in nessun caso può essere ridotto durante il periodo della concessione. L’utente potrà richiedere aumento o diminuzione del quantitativo del consumo minimo entro il 30 giugno ed il 31 dicembre di ciascun anno, da computarsi  per il semestre successivo. L’abbandono dell’uso dell’acqua non eseme l’utente dal pagamento del canone per minimo impegnativo fino al termine della concessione.

ARTICOLO 14
L’utente può alla scadenza della concessione, chiedere l’aumento del minimo impegnativo di consumo, purchè sottoscriva una nuova polizza.

ARTICOLO 15
Può essere negata dall’Amministrazione la volturazione di una concessione nei casi di passaggio di proprietà dell’immobile al quale essa si riferisce, qualora il precedente utente sia rimasto debitore per canoni non pagati o per qualsiasi altra causa, salvo che il successore non si assuma l’obbligo del pagamento.

ARTICOLO 16
Qualora, durante la concessione, l’Amministrazione modifichi le proprie tariffe ovvero adotti nuove o diverse disposizioni regolamentari, esse sono di diritto applicabili all’utente, senza che egli possa rifiutarsi o muovere eccezioni o protesti di sorta. In tali casi può essere solo riservata all’utente la facoltà di chiedere la rescissione dell’abbonamento. La richiesta deve essere fatta per iscritto all’Amministrazione entro il termine di giorni quindici dalla pubblicazione del manifesto di notificazione della nuova tariffa.

ARTICOLO 17
Di regola per ogni edificio, stabilimenti etc. è consentita una sola derivazione dalla conduttura stradale. Per ogni impianto, prima dell’apparecchio misuratore, è applicato un rubinetto d’arresto che può essere manovrato solo dagli incaricati del Comune. L’utente deve impiantare dopo l’apparecchio misuratore un rubinetto, la cui chiave deve essere sempre tenuta a disposizione del personale dell’acquedotto.

ARTICOLO 19
L’Amministrazione non risponde verso gli utenti delle eventuali interruzioni di servizio cagionate da forza maggiore, o dalle necessarie riparazioni inerenti al servizio dell’acqua, né per eventuali diminuzioni di pressione nelle condutture.
Gli utenti sono tenuti a dare avviso immediato delle eventuali interruzioni all’Ufficio Acquedotto. Se le interruzioni totali di deflusso durassero più di otto giorni, l’Amministrazione è tenuta a rivalere gli utenti del prezzo corrispondente alla sola quantità minima giornaliera convenuta e non goduta durante il periodo d’interruzione. La rivalsa avrà luogo mediante riduzione delle somme dovute per il periodo successivo di abbonamento. In ogni caso, la temporanea interruzione dell’acqua non dispensa l’abbonato dal pagamento del canone del trimestre in corso. Nessun rimborso è dovuto in caso di sospensione dell’erogazione ordinata per infrazioni al presente regolamento.

ARTICOLO 20
Le concessioni s’intendono risolute di diritto:

a) in caso di cessazione d’industria o esercizio derivanti dal fallimento dell’utente;

b) in caso di distruzione degli immobili.

Restano salvi i diritti del Comune, in tali casi, per la riscossione dei crediti eventuali maturati. Quando, per morosità, l’Amministrazione sospende l’erogazione dell’acqua e tale sospensione duri oltre un mese, la concessione s’intende di diritto revocata. Il Comune oltre al credito maturato, ha diritto di riscuotere immediatamente, in unica soluzione, a titolo di penale tutto l’importo del canone fino al termine della concessione.

ARTICOLO 21
Senza pregiudizio dell’azione penale, l’utente risponde civilmente verso il Comune di qualunque manomissione della condotta fino al contatore incluso, o per il consumo dell’acqua ad uso diverso da quello per cui fu concessa o per arbitrarie derivazioni fatte anche dopo l’apparecchio di misura.

ARTICOLO 22
Il minimo contrattuale di consumo di acqua per uso potabile, non mai inferiore a quello previsto dalle tariffe, deve essere proporzionato all’importanza dell’edificio ed al nucleo familiare per il quale è richiesta l’utenza ed i relativi prezzi sono stabiliti come alla seguente tabella:



Concessione


Concessione


Canone



  Giornaliera


  giornaliera


  annuo



      In litri


  metri cubi



       3000


      1095


   14.236

          
  
       2500


        913


   11.868



       2000


        730


     9.492





900--------------

330---------





800--------------

295---------



       1500         700--------------      548          256---------





600--------------

219---------





500--------------

183---------



       1000


        365


    4.744





400--------------

146---------





300--------------

110---------



       750


        274


    3.564





200--------------

  73---------



       600


        219 


    2.848



       
       500


        183

   

       -----


         ----


     -----

L’eccedenza di consumo oltre il minimo impegnativo risultante dalla concessione sarà pagata in ragione di L. 30 al metro cubo, limitatamente ad un consumo in eccedenza pari al numero in metri cubi dalla concessione; per l’ulteriore eccedenza sarà applicato il prezzo di L. 50 al metro cubo, con facoltà di revoca della concessione quando risulti uno sperpero ingiustificato di acqua potabile.

ARTICOLO 23
Per le concessioni ad uso industriali è facoltà dell’Amministrazione di inserire nella derivazione, prima del contatore, una lente idrometrica allo scopo di evitare che il consumo giornaliero superi i limiti della disponibilità di acqua.

ARTICOLO 24
Il prezzo dell’acqua potabile per uso industriale e commerciale (esclusi alberghi, ristoranti, esercizi pubblici) è stabilito come segue:



Concessione


Concessione


Canone



 Giornaliera  


     annua                                   annuo



       Litri


  metri cubi         
 




      3000


       1095


   52.012



       2500


        913


   43.400



       2000


        730


   34.676



       1500

                    500


   26.040

L’eccedenza è pagata in ogni caso al prezzo di L. 70 al metro cubo.

ARTICOLO 25
Il Comune ha diritto di chiedere all’utente il pagamento del canone di abbonamento quando dalle verifiche eseguite nel corso dell’anno risulti che il limite sia stato raggiunto e superato ed ha altresì il diritto di chiedere un deposito a garanzia dell’ulteriore consumo dell’acqua per tutto l’anno.

ARTICOLO 26
Il prezzo dell’acqua potabile per uso costruzione è stabilito in L. 40 al metro cubo. A garanzia della concessione dovrà eseguirsi un deposito presso la Tesoreria Comunale, nella misura che sarà volta per volta determinata dal Comune secondo l’importanza della costruzione ed in ogni caso per un importo non inferiore a L. 20.000 né superiore a L. 60.000. Il Comune consente concessioni di acqua per uso costruzioni ed industriali sulla rete di conduttura per il servizio incendi ed innaffiamento alle condizioni tutte stabilite dal presente regolamento ed ai seguenti prezzi unitari per metro cubo:

uso costruzione
L. 40 il metro cubo

uso industriale

L.----

Il consumo sarà ragguagliato a quello effettivo indicato dal relativo misuratore.

ARTICOLO 27
Il servizio di distribuzione dell’acqua potabile alle navi viene fatto dall’Agente all’uopo incaricato dal Comune e l’acqua consumata viene pagata immediatamente e direttamente all’agente suddetto, in seguito a ciascun prelevamento ed in basa alle indicazioni del contatore la cui lettura è fatta in contraddittorio.

ARTICOLO 28
Il prezzo dell’acqua distribuita alle navi in servizio di privati adibite al servizio dello Stato è di L. 25 al m3.
ARTICOLO 29
Su apposita domanda si possono consentire speciali derivazioni per bocche d’incendio nell’interno ed all’esterno di stabilimenti privati, teatri ecc. Le relative diramazioni debbono essere isolate con attacco diretto sulla condotta stradale.

ARTICOLO 30
Dalla diramazione suddetta, come dagli idranti non può per nessuna altra ragione ed uso essere prelevata acqua, se non per estinzione d’incendio.

ARTICOLO 31
Le concessioni per bocche d’incendio sono a forfait secondo la seguente tariffa:

1) Edifici destinati ad abitazione, per ogni bocca L. 2.000 annue;

2) Edifici e località non destinati ad abitazione e contenenti materie di facile combustione L. 4.000;

3) Teatri ed altri locali, edifici e recinti ad uso spettacoli L. 4.000

ARTICOLO 32

La qualità di acqua erogata per ciascuna concessione determinata da  apposito contatore che può essere ceduto a nolo dal Comune che ne curerà la manutenzione. Le quote mensili di nolo e manutenzione sono quelle risultanti dalla seguente tabella:




Contatori
da
m/m
10 a 19

mensili L. 50




        “               “
   “       20 a 49

     “      L. 60




       “      
 “
   “
50

     “ 
 L. 70

Per contatori di maggiore diametro, il prezzo di nolo è stabilito dal Comune. Il nolo del contatore è pagato trimestralmente insieme al canone della concessione.

ARTICOLO 33
Il tipo del contatore ed il suo calibro sono determinati dal Comune in relazione alla minima quantità d’acqua richiesta. Il Comune ha sempre facoltà di cambiare i contatori quando lo ritenga opportuno.

ARTICOLO 34
L’Amministrazione potrà consentire che l’utente collochi nell’impianto un contatore di sua proprietà purchè esso sia del tipo e del calibro stabilito dall’Amministrazione stessa. La manutenzione in questo caso dovrà essere curata dall’utente.

ARTICOLO 35
In base alle verifiche periodiche al contatore, eseguite dagli agenti del Comune, sarà accertato l’effettivo consumo di acqua. L’eccedenza alla concessione sarà dall’utente pagata in due rate.

ARTICOLO 36
Per i canoni di utenza sono compilati ruoli annuali in base alle polizze in vigore. Per le eccedenze sono compilati ruoli suppletivi. Sono altresì compilati ruoli suppletivi per rimborsi di spese d’impianto, risarcimenti di danni, penali o per qualunque altro titolo salvo quando tali partite non siano state regolarizzate mediante versamento diretto alla Tesoreria Comunale.

ARTICOLO 37
I ruoli principali dei canoni di utenza sono riscossi in quattro rate bimestrale anticipate; quelli suppletivi in due rate. L’importo delle somme dovute per ruolo deve essere versato dall’utente non oltre i 10 giorni dalla scadenza.

ARTICOLO 38
Per le nuove concessioni che vengono richieste durante l’anno l’utente deve versare anticipatamente alla Cassa Comunale il canone contrattuale per il periodo che va dal giorno della stipula della polizza d’abbonamento al 31 Dicembre dell’anno stesso.

ARTICOLO 39
Gli abbonati morosi per canoni, eccedenze ad altre somme dovute a qualsiasi titolo al Comune, sono tenuti, oltre al pagamento del debito, anche a quello di una penale del 3% sull’ammontare delle somme non pagate. La morosità determina di diritto la sospensione con preavviso della somministrazione dell’acqua. Trascorso il periodo di preavviso, il quale non potrà in ogni caso, superare i cinque giorni, il Direttore dell’Ufficio Acquedotto, sotto sua personale responsabilità disporrà per il taglio della presa la cui esecuzione potrà essere suscettibile di sospensione e di proroga soltanto con deliberazione debitamente approvata. Il taglio della presa implica rescissione della concessione e non esonera per altro l’abbonato dall’obbligo dei pagamenti delle somme maturate. Sono a carico dell’utente moroso le spese di sospensione e di eventuali ripristini nella misura di L. 1000 rispettivamente per ciascuna delle due operazioni oltre il pagamento delle indennità relative in caso di ripresa.

ARTICOLO 40
Gli apparecchi di misura debbono sempre essere collocati in luogo che sia facile accesso agli agenti dell’Amministrazione, possibilmente entro la proprietà dell’utente, in immediata adiacenza al muro frontale di immissione della condotta nell’edificio. Essi debbono essere situati in apposita nicchia o pozzetto, costruito a spese dell’utente con le norme indicate dall’Ufficio Acquedotto, e garantiti da apposito sportello a chiusura con doppia chiave. Gli apparecchi misuratori sono provvisti di apposito suggello metallico portante l’impronta del Comune. La rottura o alterazione dei suggelli e qualunque altra operazione destinata a turbare il regolare funzionamento dei misuratori, da luogo ad azione penale e civile contro l’utente nonché alla sospensione immediata della concessione.

ARTICOLO 41
La constatazione dell’applicazione ed esistenza dell’apparecchio misuratore dovrà risultare da apposito verbale a stampa, sottoscritto dall’utente. Gli apparecchi di misura non possono essere rimossi o spostati senza autorizzazione scritta dell’Ufficio addetto.

ARTICOLO 42
Gli apparecchi di misura o di controllo sono normalmente verificati ogni quadrimestre o a periodi più brevi a giudizio del Comune. L’Ufficio Acquedotti in ogni caso ed in ogni momento, ha sempre il diritto di far procedere ad accertamenti straordinari, ove lo creda necessario. L’Agente incaricato per la verifica o lettura del contatore, depone nell’interno della nicchia del contatore stesso un modulo contenente l’indicazione della lettura fatta, quando non sia possibile consegnarlo all’utente stesso o a persona di sua fiducia.

ARTICOLO 43
Gli accertamenti per l’acqua consumata per uso costruzione si fanno mensilmente ed i pagamenti debbono essere effettuati entro il mese successivo alla verifica.

ARTICOLO 44
Qualora per causa dell’utente, non sia possibile per due quadrimestri consecutivi leggere il contatore, è in facoltà dell’Amministrazione chiudere l’erogazione che viene riaperta solo dopo effettuata lettura.

ARTICOLO 45
In caso d’irregolarità di funzionamento del contatore ed ai fini della determinazione dell’eccedenza il consumo è valutato in ragione uguale a quello del corrispondente periodo dell’anno precedente e per le concessioni più recenti in base alla media giornaliera di tutto il periodo in cui il contatore ha funzionato. La stessa norma si applica nei casi di temporanea rimozione del contatore per guasti e fino alla sostituzione di esso. In caso di manomissione del contatore o quando manchi ogni elemento di riferimento a consumi precedenti, il consumo è determinato in base ad accertamenti tecnici insindacabili a cura del Comune. L’addebito risultante è ritenuto come contrattualmente riconosciuto ed accettato qualora non sia impugnato nei quindici giorni dalla pubblicazione del ruolo suppletivo, con reclamo all’Amministrazione.

ARTICOLO 46
Quando un utente ritenga erronee le indicazioni del contatore o irregolari le operazioni compiute dagli incaricati dell’Ufficio, l’Amministrazione dietro richiesta scritta dall’utente stesso, dispone le opportune verifiche. Se queste confermano l’inconveniente lamentato dall’utente, le spese delle prove e delle riparazioni sono a carico del Comune che dispone anche le variazioni contabili e il rimborso di eventuali errate esazioni. Se invece il contatore risulti esatto ( entro i limiti di tolleranza del 5% in più o in meno ) o le riparazioni compiute risultano regolari, le spese sono a carico dell’utente. Tali spese, che si fissano in ragione di L. 1000 per il centro e di L. 1500 per i rioni  dovranno essere preventivamente depositate alla Tesoreria Comunale.

ARTICOLO 47
Le spese per la riparazione o sostituzione del contatore sono a carico dell’utente, qualora ad esso sia da attribuirsi il guasto.

ARTICOLO 48
Dopo l’apparecchio misuratore la distribuzione dell’acqua nell’interno degli edifici è fatta a cura e spese dell’utente.

ARTICOLO 49
L’Amministrazione si riserva il diritto di verificare e di collaudare dal lato tecnico ed igienico gli impianti interni, prima che siano posti in servizio. Per la visita di verifica il concessionario è tenuto al pagamento di una indennità il cui importo viene stabilito di volta in volta ed a secondo della località dell’utenza.

ARTICOLO 50
I tubi da impiegarsi nelle istallazioni privati debbono essere do ghisa catramata a caldo, di rame o di ferro zincato. Sono assolutamente vietate le condutture di piombo.

ARTICOLO 51
Le tubazioni della distribuzione privata debbono essere messe in opera a profondità non inferiore ad un metro, quando  siano all’aperto; nell’interno dette tubazioni debbono essere appariscenti e collocate in posizione tale da non potere essere danneggiate. Ove la conduttura debba eccezionalmente attraversare canali o condotti di fognatura, essa deve essere isolata con tubi protettori, in modo da premunirsi dal pericolo delle infiltrazioni e comunque si devono evitare le giunture negli attraversamenti della tubazione stessa.

ARTICOLO 52
E’ vietato di collegare direttamente le condotte di acqua potabile con apparecchi, tubazioni, recipienti contenenti vapori, acqua calda, acqua non potabile o comunque mista a sostanze estranee; come pure di collegarle con apparecchi a cacciata per latrina senza interposizione di vaschette aperte con rubinetti e galleggiante.

ARTICOLO 53
Per la vigilanza delle condutture ed apparecchi ricadenti nell’interno della proprietà privata, gli agenti all’uopo incaricati dall’Amministrazione muniti di tessere di riconoscimento, hanno la facoltà di accedere nei fondi, edifici etc. per le periodiche verifiche del consumo e comunque per assicurarsi della regolarità di esercizio. Dette ispezioni hanno luogo di giorno, possibilmente alla presenza degli interessati o di persona che li rappresenti. In caso di opposizioni od ostacolo, gli agenti autorizzati elevano verbale di contravvenzione, restando sempre riservata all’Amministrazione il diritto alla sospensione immediata della fornitura di acqua e alla revoca della concessione sino a che la verifica non sia eseguita e senza diritto per questo, a indennizzi o compensi da parte dell’utente. Salvo che non diversamente stabilito dal regolamento.

ARTICOLO 54
Le infrazioni alle norme di esso sono soggette ad una penale di L. 1000 a L. 10.000 oltre al rimborso delle spese per  eventuali danni. In caso di manomissioni, derivazioni abusive, ecc. la penale di cui al precedente capoverso è elevata da L. 15.000 fino a 100.000 senza pregiudizio dell’azione penale e della facoltà del Comune di revocare la concessione.

ARTICOLO 55
Gli agenti addetti all’esercizio degli acquedotti sono muniti di regolare tessera di riconoscimento personale, firmata e timbrata dal Capo dell’Amministrazione e da esibirsi a richiesta dell’utente.

ARTICOLO 56

E’ vietato agli agenti suddetti di accettare sotto qualsiasi titolo, mance e remunerazioni dagli utenti.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

ARTICOLO 57

Gli attuali concessionari debbono dichiarare nel termine che sarà indicato con apposito manifesto il minimo di consumo per il quale intendono abbonarsi. La dichiarazione sarà fatta su apposito modulo da fornirsi dal Comune. Gli utenti i quali non sottoscriveranno la dichiarazione si intendono decaduti dalla concessione.

ARTICOLO 58
Il presente regolamento abroga tutte le disposizioni precedenti che risultano ad esso contrarie.

